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sive che l'abbiano modificata e delle altre J 
leggi che vi abbiano attinenza, anche modi-
ficandone le disposizioni per metterle in 
armonia con. le norme e coi principii informa-
tori della presente legge. 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà poi votata 
•a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Modi-
ficazione dell'articolo 60 della legge 
organica per l'Amministrazione della 
Tripolitania e Cirenaica in data 26 giu-
gno 1927, n. 1013. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifica-
zione dell'articolo 60 della legge organica 
per l'Amministrazione della Tripolitania e 
della Cirenaica in data 26 giugno 1927, n. 1013. 

Se ne dia lettura. 
PELLIZZARI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 533-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« Al primo comma dell'articolo 60 della 
legge 26 giugno 1927, n. 1013, è sostituito 
il seguente: 

« La presente legge entrerà in vigore 
il 1° luglio 1927; ma è in facoltà del Ministro 
delle Colonie, con suo decreto da emanarsi 
di concerto col ministro delle finanze, di so-
spendere fino a non oltre il 30 giugno 1933, 
l'applicazione di quelle norme, che egli ritenga 
non immediatamente attuabili ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio finanziario dal 
lo luglio 1930 al 30 giugno 1931. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste per 

fesercizio finanziario dal 1° luglio 1930 al 
30 giugno 1931. ; 

È inscritto a parlare l'onorevole Cap ri -
Cruciani. Ne ha facoltà. 

CAPRI-CRUCIANI. Onorevoli camerati, 
ieri il camerata Michelini ci ha parlato della 
sua alta montagna. Oggi io parlerò alla 
Camera della collina: cominciamo a digra-
dare. Della bella collina d'Italia, di quella 
ammantata di vigneti, che io vorrei fosse più 
lieta. 

Sua Eccellenza Acerbo, in una pregevole 
circolare ha precisato, da par suo, l 'alta im-
portanza del vigneto in Italia facilitando così 
grandemente il-compito che io mi propongo. 

Gli egregi camerati e chiari tecnici Tassi-
nari e Ricchioni, hanno riassunto in un 
quadro completo e luminoso quelli che sono 
i bisogni e le direttive della nostra att ività 
agricola. 

Io vi parlerò della situazione particolar-
mente delicata in cui versa la viticultura, 
al solo scopo di rilevare il carattere d'urgenza 
che il problema presenta. 

La crisi attuale, già lo dissi in altre occa-
sioni, è la più grave di quanto essa ne abbia 
attraversate. Le altre traevano origine da 
uno o più raccolti pletorici, questa invece si 
è presentata in un ^nno di produzione ri-
dotta anche a causa dei geli della decorsa 
stagione. 

Essa si è venuta preparando con l'acca-
vallarsi da un anno all'altro di giacenze de-
terminate dalla contrazione del consumo 
sempre più accentuatasi. 

Difatti abbiamo: 
per il quinquennio 1906-910 consumo 

annuo per abitante, litri 128; 
per il quinquennio 1915-919 consumo 

annuo per abitante, litri 100; 
per il quinquennio 1925-929 consumo 

annuo per abitante litri 85-90. 
Continuando di questo passo, durante 

altri 15 anni, noi saremmo costretti a ridurre 
alla metà l 'attuale superfìcie del vigneto. 

Ora io mi domando, si deve lasciar cor-
rere la viticultura per la sua china così che 
possa considerarsi la distruzione progressiva 
del vigneto cosa utile e desiderabile per al-
leggerire il mercato dei vini ? 

Vediamo se e come tale postulato spar-
tano potrebbe verificarsi. 

Lasciando che la lotta per la vita impe-
rasse senza correttivi nel vigneto, noi ve-
dremmo indubbiamente le prime punte sec-
che della coltivazione viticola manifestarsi 
proprio nelle vigne specializzate, i cui condut-
tori non avrebbero altri cespiti di rivalsa; 


